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CORONAVIRUS
I NODI DELLA RIPARTENZA

IL PARERE E LE INDICAZIONI
Il 28 giugno o il 5 luglio. Mantenere il
distanziamento. Dispositivo da indossare
nei luoghi a rischio assembramento

«Stop mascherine all’aperto»
ma sulla data decide Draghi
Gli esperti del Cts: in zona bianca rischio ridotto. Forse si parte lunedì

l ROMA. Sono finora circa 638.000 i bambini e
gli adolescenti fino a 19 anni di età che hanno
avuto un’infezione da Sars-Cov-2 e 26 di loro non
ce l’hanno fatta. Il Covid colpisce anche i gio-
vanissimi e, per questo, è giusto vaccinare tutti
dai 12 anni in su, età a partire dalla quale è
disponibile e autorizzato un vaccino in Italia.
Questo l’appello che arriva dalla Società Italiana
di pediatria (Sip), secondo cui è «necessario un
intervento vaccinale globale, in tutte le età e in
tutti i Paesi del mondo» mentre non è un ap-
proccio «valido ed efficace» limitarlo solo ai pa-
zienti pediatrici con malattie pregresse. È uno
degli 8 punti contenuti in documento approvato
dal Consiglio direttivo della società scientifica.

In base ai dati estrapolati da quelli forniti

dall’Istituto Superiore di Sanità (Iss) e aggiornati
al 9 giugno 2021, nel nostro Paese dei 4,2 milioni di
casi di infezione da Sars-Cov-2, il 5,5%, ovvero
231.338, ha riguardato bambini tra 0 e 9 anni con 11
morti. Mentre il 9,6%, cioè 406.460 casi, ha in-
teressato la fascia 10-19 anni, in questo caso con 15
decessi. La distribuzione per classe d’età, spiega la
Sip, «aumenta progressivamente dall’età neona-
tale a quella adolescenziale, con la metà dei casi
che si verifica in minori di età compresa tra 1 e 14
anni, mentre sono rari i casi nel primo anno di
vita». Anche bambini e ragazzi risultano essere
tra i soggetti meno colpiti, «recenti evidenze
scientifiche hanno dimostrato in tale fascia di età
la presenza di gravi complicanze renali o di com-
plicanze multisistemiche conseguenti ad un’in -
fezione anche pauci o asintomatica, come sta
emergendo per l’adulto». Ma proteggere i gio-
vanissimi non è il solo motivo per cui vale la pena
vaccinarli. Implementarla, infatti, «aiuterà a ri-
durre non solo la circolazione dello stesso virus,
ma soprattutto il rischio di generare varianti più
contagiose» e «permetterà di beneficiare di una
prossima apertura dell’anno scolastico in sicu-
rezza». In particolare gli esperti Sip indicano, in
linea con le raccomandazioni ministeriali, la vac-
cinazione per tutti i bambini e gli adolescenti di
età pari o superiore a 12 anni privi di controin-
dicazioni specifiche; l’utilizzo di qualsiasi vac-
cino Covid-19 (purché approvato in Italia). No,
inoltre, «a prescrivere farmaci finalizzati alla pre-
venzione degli eventuali eventi avversi post vac-
cino». Il documento non dimentica l’importanza
di «ribadire con forza il valore del continuo ri-
spetto delle norme per il contenimento del
Sars-CoV-2, anche dopo la vaccinazione». Impor-
tante è, infine, «guidare gli adolescenti e le loro
famiglie verso un percorso vaccinale libero e con-
sapevole», così come «informare i genitori circa le
modalità per la gestione dei più frequenti sintomi
postvaccinici». [Ansa]

l BARI. Gli ordini dei medici dovranno prov-
vedere, su base provinciale, a sospendere
dall’esercizio della professione chi non si è vac-
cinato in assenza di motivazioni valide. È quanto
prevede una circolare del presidente della Fede-
razione nazionale degli Ordini dei medici (Fnom-
ceo), Filippo Anelli, che ha chiesto e ottenuto dal
ministero della Salute l’interpretazione delle nor-
mative introdotte in materia dal Parlamento. Una
linea che non lascia adito a dubbi: il ministero «ha
definitivamente chiarito - si legge nella comu-
nicazione - la natura della sospensione dall’eser -
cizio professionale dei professionisti che non ot-
temperino all’obbligo vaccinale e i conseguenti
provvedimenti che gli Ordini devono adottare».

La linea da seguire è confermata da Anelli:
«Abbiamo dato indicazioni a tutti gli ordini ter-
ritoriali che, in presenza di unaccertamento da
parte della Asl di operatori sanitari e medicinon
vaccinati, si provveda ope legis alla sospensione
del medico dalla sua attività finchè lo stesso non
avrà effettuato lavaccinazione anti-covid e comun-

que non oltre il 31 dicembre». Varie Asl, tra cui
quelle della Puglia, hanno già provveduto ad ef-
fettuare sospensioni dal lavoro: si tratta - al mo-
mento - di poche decine di casi, a fronte di una
situazione che, secondo altre fonti (Anaao-Asso-
med, il principale sindacato dei medici ospeda-
lieri) non sarebbero più dello 0,2-0,3% del totale a
livello nazionale, dunque non più di 3-400 medici.
Numeri che però potrebbero essere più alti, anche
perché collegati con diverse situazioni: non è in-
fatti detto che il rifiuto della vaccinazione dipenda
da una posizione ideologica, ma può spesso sca-
turire da situazioni di rischio. In quest’ultimo
caso, in Puglia le Asl hanno adottato un approccio
di tipo «dialogante» che ha portato all’effettua -
zione di sedute vaccinali in sede protetta (cioè con
la partecipazione di un medico anestesista) e di
particolari profilassi con cui vengono ridotti al
minimo i rischi.

È per questo che la valutazione dei casi spetta
alle stesse Asl. La circolare della Fnomceo spiega
infatti che spetta «all’Azienda sanitaria l’accer -

tamento della mancata osservanza dell’obbligo
vaccinale dalla quale discende la sospensione ex
lege dall’esercizio della professione sanitaria e
dalla prestazione dell’attività lavorativa. L’accer -
tamento viene comunicato dalla Asl all’interes -
sato, al datore di lavoro e agli Ordini professionali
perché ne prendano atto e adottino i provvedi-
menti e le misure di competenza». La legge (l’ar -
ticolo 4 del Dl 44) riguarda però soltanto i pro-
fessionisti, e non la generalità dei dipendenti delle
Asl o comunque degli operatori sanitari.

«Il vaccino - commenta Anelli - ha rappresentato
per tutti i medici lo strumento migliore di pro-
tezione individuale abbattendo del 99% la mor-
talità da Covid e proteggendo da una parte i medici
stessi nell’esercizio della loro professione e dall’al -
tra i cittadini che loro si affidano. Quindi è giusto e
doveroso che tutti in medici si vaccinino. Va detto
chiaramente che il vaccino è diventato oggi, più
che un obbligo, il requisito stesso per poter svol-
gere la professione medica».

[red.reg.]

IL PRESIDENTE DELLA FNOMCEO, IL BARESE ANELLI: «APPLICARE LA LEGGE». IN PUGLIA FINORA SONO STATI REGISTRATI POCHE DECINE DI CASI

«Sospensione immediata dall’Ordine
per i medici che non si sono vaccinati»

l ROMA. «Ci sono le condizioni per
togliere la mascherina». Questa l’in -
dicazione del Cts, riunito per decidere
il destino dell’ultimo tabù della pan-
demia, che però non correda di precise
indicazioni temporali. Ora a segnare la
data sul calendario dovrà essere il go-
verno. I giorni favoriti potrebbero es-
sere il 28 giugno, quando anche l’ul -
tima regione gialla, la Val d’Aosta sarà
bianca, o una settimana dopo, il 5 lu-
glio. Nell’Italia tutta in zona bianca
dunque potrebbe non esserci più l’ob -
bligo di indossare le mascherine
all’aperto.

Il Comitato Tecnico Scientifico tro-
va la quadra dopo un confronto durato
oltre due ore. Secondo gli esperti del
Cts sarebbe opportuno comunque
mantenere il distanziamento, se non si
è congiunti, e la mascherina andrà co-
munque indossata nei luoghi a rischio
assembramento all’aperto così come
sui mezzi di trasporto ma non quando
si è a tavola. Sulla decisione ha influito
anche la percentuale di vaccini som-
ministrati in Italia (al momento già
oltre il 53% della popolazione ha al-
meno una dose e circa il 27% ha fatto
completato il ciclo). Numeri costanti di

somministrazioni che si spera rispet-
tino il trend anche nel mese di luglio,
quando però si registrerà un calo degli
arrivi di Pfizer (il vaccino mRna che
insieme a Moderna viene inoculato
agli under 60, secondo le ultime di-
sposizioni): dalle comunicazioni sugli

arrivi nelle singole regioni, diversi go-
vernatori parlano di un taglio tra il 25 e
il 30% rispetto a giugno mentre Mo-
derna - le cui disponibilità sono sempre
state esigue - raggiungerà in alcuni
territori punte del -65%. In quest’ul -

timo mese infatti gli arrivi erano stati
superiori alle attese a causa degli an-
ticipi di alcuni carichi. Ma parallela-
mente, sul fronte Europeo, l’Ue ras-
sicura: «sulla base di questi dati e delle
previsioni disponibili entro il mese
prossimo potremo raggiungere l’obiet -

tivo di vaccinazione del 70% della po-
polazione adulta». Nuove risorse sui
vaccini potrebbero arrivare anche da
uno studio, secondo cui per i guariti
sarebbe necessaria una sola dose an-
che dopo dieci mesi.

Resta ora da affrontare l’ultimo te-
ma su cui ancora non è stato fornito un
parere, né una data: la questione sulla
riapertura delle discoteche potrebbe
essere affrontata nei prossimi giorni e,
mentre sembra scontato l’accesso solo
con green pass in questo tipo di locali e
soltanto all’aperto, resta il nodo sul-
l'utilizzo della mascherina una volta
entrati. «Ovunque ci sono assembra-
menti e feste abusive in locali e lidi. Se
non avremo una data di riapertura en-
tro l’inizio di luglio, consegneremo le
licenze e saremo costretti a compor-
tarci da abusivi anche noi pur di la-
vorare - protesta il presidente del Silb,
il sindacato dei gestori di sale da ballo -
Se ritardano la nostra apertura to-
gliendoci altri dieci giorni di lavoro da
luglio, ci costringono a non ripartire».

L’Italia è ormai alla prova della nor-
malità, senza coprifuoco e con Basi-
licata, Calabria, Campania, Marche,
Provincia di Bolzano, Sicilia e Toscana
che hanno appena raggiunto in zona
bianca il resto del Paese (manca la
Valle D’Aosta, che entrerà nella fascia
di rischio più bassa il 28 giugno). E i
numeri dell’inizio dell’estate continua-
no migliorare. [Ansa]

«Giusto vaccinare
dai 12 anni in su
Colpiti anche giovani»
Studio della Società di pediatria

MOVIDA
E SALUTE
Un gruppo di
giovani si getta
alle spalle le
restrizioni
assaporando di
nuovo una vita
normale

.

L’APPELLO DEGLI SPECIALISTI

LA RICERCA I RISULTATI DI UNO STUDIO SU 440MILA EUROPEI CONDOTTO DALLE UNIVERSITÀ DI MONTREAL, KYOTO E SIENA. MA SERVONO APPROFONDIMENTI

«Contrordine, la vitamina D non protegge dal covid»
l Pochi ma più cattivi. Bastano po-

chi virus delle varianti Alfa (inglese) e
Beta (sudafricana) per fare danni, tra-
smettersi facilmente e creare nuove
infezioni con gravi sintomi e, quasi
mai, asintomatiche. Ma, nota positi-
va, non aumentano i rischi di terapia
intensiva e di morte (professoressa A.
Amaldi Johns, Hopkins univ. al con-
gresso mondiale di microbiologia).
L’astuzia del virus del «pochi ma
quanti ne bastano» fa in modo che le
infezioni sfuggano ai tamponi, siano
meno controllabili infettino più per-
sone e riescano a generare ulteriori

varianti che, ipoteticamente, potreb-
bero non essere controllabili dai vac-
cini attuali. Una potenziale spada di
Damocle sul prossimo autunno.

***
La variante Delta si diffonde. In

Inghilterra i casi raddoppiano ogni 11
giorni. Gli esperti hanno avvertito
che il segreto per renderle difficili i
contagi sta nella triade tracciare, se-
quenziare, vaccinare in modo da in-
tercettare le mosse del virus. Si de-
vono incrementare le analisi geno-
miche sui soggetti positivi al tampone
che, per l’Ue, non dovrebbero essere al

di sotto del 5% mentre siamo molto al
di sotto (Italia 1,3%, Puglia 0,27%, Ba-
silicata 0,12%) mentre l’Inghilterra,
che si distingue, rasenta il 33%.

***
Scoperto un gene che regola il ri-

lascio di interferone , molecola chiave
per la difesa da virus e anche da tu-
mori, da parte di ricercatori (Renato
Ostuni e coll. su rivista Immunity) del
San Raffaele Telethon, che hanno usa-
to tecnologie all’avanguardia e ana-
lisi bioinformatiche. «Dal rilascio di
interferoni dipende la capacità del si-
stema immunitario di eliminare pa-

togeni come SARS-CoV-2 o di contra-
stare lo sviluppo dei tumori». Il grup-
po di ricerca lavora per «tradurre il
risultato della ricerca in terapie cel-
lulari avanzate».

***
Contrordine, la vitamina D non

protegge dal Covid. Lo ipotizza una
ricerca su 440mila europei eseguita
(con randomizzazione mendeliana)
da studiosi delle università McGill di
Montréal, Kyoto, e Siena che hanno
pubblicato su Plos Medicine. Richie-
sti approfondimenti.

Nicola Simonetti

VACCINI E GIOVANI I genitori s’informano.
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IL COMMISSARIO FIGLIUOLO HA RIDOTTO LE FORNITURE A TUTTA L’ITALIA. MA LA REGIONE TRANQUILLIZZA: NON CI SARANNO RIPERCUSSIONI PERCHÉ IN ESTATE DIMINUIRANNO LE PRENOTAZIONI

Puglia, a luglio Pfizer con il contagocce
Consegne tagliate da 240mila a 131mila dosi a settimana. E a Bari vaccini finiti: domani chiusi gli hub

GIÀ EMESSI QUELLI RELATIVI ALLE SECONDE DOSI EFFETTUATE IN PUGLIA FINO A VENERDÌ 18: PIÙ COMODO CON L’APP «IO»

Occhio al cellulare: arrivano i certificati verdi
l I certificati stanno arrivando sui

cellulari degli italiani. Sono cinque i
modi per ottenere la Certificazione
verde richiesta per partecipare ad
eventi pubblici, per accedere alle Rsa
e spostarsi in entrata e in uscita da
zona rossa o arancione. La stessa
che dal 1° luglio sarà valida come
«digital covid certificate», cioè il
Green oass che renderà più semplice
viaggiare da e per tutti i Paesi
dell’Unione europea e dell’area
Schengen.

Il certificato si può ottenere tra-
mite il sito nazionale dedicato
(www.dgc.gov.it) ma anche nel Fa-
scicolo sanitario rlettronico e trami-
te le app Io e Immuni. Chi non ha
dimestichezza con gli strumenti di-

gitali, può farsi aiutare da medici di
medicina generale, pediatri di libera
scelta e farmacie, tramite la tessera
sanitaria.

Il modo più comodo per ottenere il
certificato è con l’app Io, usata da
quasi 12 milioni di cittadini e che
negli ultimi giorni sta registrando
nuovi picchi di download. Basta in-
stallare l’app «Io» (bisogna possedere
lo Spid o la Carta di identità elet-
tronica), aggiornata all’ultima ver-
sione, e si riceverà una notifica
quando il certificato è disponibile: a
ieri erano stati emessi quasi tutti
quelli relativi alle vaccinazioni ef-
fettuate a venerdì scorso. C’è poi la
strada del Fascicolo sanitario elet-
tronico (anche qui serve Spid), men-

tre l’app Immuni (aggiornata ieri
con una nuova sezione) richiede un
apposito codice rilasciato dal medico
di famiglia per attestare guarigione o
tampone positivo.

In Italia la distribuzione del codice
via sms o email è iniziata alla fine
della scorsa settimana. In alcuni casi
il link non consente ancora di ot-
tenere il certificato: dipende da al-
cune difficoltà tecniche che dovreb-
bero essere risolte entro poche ore.
La Puglia è tra le regioni che co-
municano con regolarità i dati al
sistema centrale. A regime i certi-
ficati verdi dovrebbero essere dispo-
nibili entro 48 ore dalla seconda dose
o entro 15 giorni dalla prima/unica
dose. [red.reg.]

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Dalla seconda settimana di luglio e
almeno fino a metà mese la Puglia avrà a di-
sposizione una media di 131mila dosi Pfizer,
circa metà delle forniture che la Protezione ci-
vile nazionale ha garantito (e dovrebbe conti-
nuare a garantire) fino a fine giugno. È l’effetto a
cascata del taglio delle consegne previste a li-
vello europeo per il vaccino su cui ormai si basa
la gran parte della campagna. E la conseguenza
sarà, quasi certamente, una rimodulazione dei
tempi, soprattutto per le prenotazioni che ar-
riveranno nel corso dell’estate: con ogni pro-
babilità gli appuntamenti verranno spalmati in
maniera meno fitta, almeno fino a quando non ci
sarà un nuovo aumento.

«Dovremmo farcela comunque», dicono dal
dipartimento Salute della Regione spiegando che
fino alla prima settimana di luglio non cambierà
niente e che dopo è ipotizzabile una riduzione
delle prenotazioni. Il commissario Figliuolo ha
infatti confermato la consegna delle 241mila dosi
attese per mercoledì, aggiungendone altre 12.870
per «risarcire» la quota utilizzata la scorsa set-
timana nelle vaccinazioni eterologhe (la seconda
dose agli under 60 che avevano fatto la prima con
AstraZeneca). Sempre mercoledì è in arrivo una
fornitura non prevista di 47.700 dosi di Astra-
Zeneca, anche queste prevalentemente destinate
al completamento dei richiami (le prime dosi di
maggio-giugno). La settimana successiva è pre-
vista la consegna (30 giugno) di altre 239mil dosi
Pfizer, oltre che di 20.750 «J&J» monodose sem-
pre destinate agli over. Dal 7 luglio, però, la
disponibilità di Pfizer si dimezza e passerà a
131mila dosi a settimana.

I numeri dicono dunque che a giugno la Puglia
ha ricevuto o riceverà circa 1.140.000 dosi di
vaccino Pfizer (la media è di circa 38mila dosi al
giorno) e circa 1,5 milioni in totale, mentre nei
primi 14 giorni di luglio scenderà a poco più di
18mila dosi al giorno: a maggio si pensava che a
luglio potesse addirittura esserci un ulteriore
aumento di forniture. È questo il motivo per cui
la Protezione civile regionale ha rivisto i target
al ribasso, seppur - come detto - in maniera lieve:
fino a giovedì la media delle somministrazioni

giornaliere è pari a 30mila, per salire a 38mila per
le due settimane successive e scendere a 34.925
nella settimana dal 9 al 15 luglio. In buona so-
stanza è previsto uno «sprint» che andrà avanti
fino alla prima decade di luglio, in corrispon-
denza con il picco delle prenotazioni, per poi
andare in discesa in corrispondenza con l’avvio
della stagione delle ferie e la disattivazione di
alcuni hub vaccinali o la riduzione di orari (non
tutti continueranno a lavorare anche il sabato e
la domenica). Tuttavia, a livello territoriale, la
programmazione della Regione punta a man-
tenersi oltre le 10mila somministrazioni gior-
naliere su Bari e provincia, dove si concentra un
terzo della campagna pugliese. A Bari, peraltro,
si corre talmente tanto che le forniture di Pfizer
sono ormai agli sgoccioli anche per via di quanto
accaduto con l’eterologa: proprio per questo la
Asl ha disposto per domani la chiusura di tutti gli
hub, riprogrammando le somministrazioni già
previste ai giorni successivi (giovedì, venerdì o
martedì 29): chi ha fornito il proprio numero di
cellulare riceverà un sms con il nuovo appun-
tamento, tutti gli altri potranno consultare il sito
web.

Ieri la Puglia ha raggiunto quota 3.183.558 dosi
somministrate a fronte delle 3.398.689 ricevute. I
nuovi contagi sono scesi invece a 19 (su 4.356 test)
con quattro decessi, di cui tre in provincia di
Lecce e uno a Taranto.

MASCHERINE
VERSO L’ADDIO
Alcune ragazze
sorseggiano a Bari
un aperitivo
indossando il
dispositivo di
protezione che,
almeno all’aperto,
potrebbe presto
diventare un
lontano ricordo
[foto Luca Turi]

.

Variante Delta, sono tre
i focolai già accertati
La Regione: più controlli
Boom di casi sequenziati in Puglia

l BARI. Le sequenze genetiche riconducibili alla
variante Delta corrispondono al 9% di quelle de-
positate dai ricercatori italiani nella banca dati
internazionali Gisaid. Lo dice una analisi effettuata
per l’agenzia Ansa dal Gruppo di Bioinformatica del
centro Ceinge-Biotecnologie avanzate diretto da
Giovanni Paolella, secondo cui il maggior numero
di campioni relativi a quella che comunemente
viene chiamata variante indiana arrivano dalla
Puglia.

Il dato di per sé non è indice della diffusione del
territorio ma solo della quantità di campioni di cui
si effettua il sequenziamento. Proprio ieri il mi-
nistero della Salute ha avviato una nuova indagine
rapida per la diffusione delle varianti, che verrà
effettuata sui campioni di virus notificati oggi, i cui
risultati dovranno essere trasmessi entro il 1° lu-
glio. Secondo i numeri a ieri della banca dati Gisaid,
delle 1.193 sequenze totali depositate sono 108 (circa
il 9%) quelle che corrispondono alla variante Delta,
con un aumento «rispetto a quanto riportato per il
periodo 15/05/2021 - 16/06/2021, in cui la variante
Delta corrispondeva al 3.4%». Resta preponderante
la variante Alfa (la inglese), che però scende dal 79%
al 74%. Ma per quanto riguarda la variante Delta,
però, la maggior parte delle sequenze depositate
arriva dalla Puglia (38, pari a circa il 35%): è una
conferma non della diffusione della variante in sé,
ma del fatto che la Puglia (con due laboratori) è tra le
regioni in cui si effettua il maggior numero di
sequenziamenti.

La variante Delta rappresenta una emergenza
ormai dall’inizio di luglio. Anche per questo, ha
spiegato ieri l’assessore alla Salute, l’epidemiologo
Pier Luigi Lopalco, la Regione ha avviato «un’at -
tività straordinaria di sequenziamento» che riguar-
derà sia i casi positivi di persone rientrate da viaggi
o ricoverate a seguito di peggioramento della ma-
lattia, sia a seguito di focolai «a rapido sviluppo».
Quelli riconducibili alla variante Delta al momento
sono tre, tutti sotto controllo. Le Asl dovranno po-
tenziare il tracciamento in particolare dei positivi
rilevati al rientro in porti ed aeroporti. Al momento,
nonostante l’accertata velocità di infezione della
variante, la situazione resta sotto controllo.[red.reg.]

CONTROLLI Alla caccia della variante Delta

IN ARRIVO NUOVA INDAGINE IN CODA
Cittadini in
attesa
nell’hub della
Fiera del
Levante di
Bari il più
grande della
Puglia dove la
scorsa
settimana
sono state
superate le
1.500
somministrazioni
al giorno.
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LA PANDEMIA
DODICI PAZIENTI AL MOSCATI

ONDATA DI CALORE
L’Asl ha comunicato il rischio fino a
domani di livello 3 (il più alto). Appello
alla popolazione alla massima prudenza

Covid-19, pochi casi
ma crescono i ricoveri
Stabile il focolaio sviluppatosi nella casa circondariale

Cozze, laboratorio abusivo

COVID Manca poco al raggiungimento di 450mila dosi di vaccino somministrate

l Ci sono 5 nuovi casi di positività al
Covid-19 in provincia di Taranto, nessun
nuovo decesso, ma a tenere banco è il
numero dei ricoveri che cresce nuova-
mente, portandosi a 12, uno in più ri-
spetto a domenica e 3 in più rispetto a
sabato. Nulla di drammatico, per carità,
ma il segnale evidente che la pandemia è
tutt’altro che battuta e che dunque l’at -
tenzione va tenuta sempre alta, specie
per il diffondersi di nuove varianti, più
contagiose delle precedenti.

I 12 pazienti contagiati sono ricoverati
tutti all’ospedale San Giuseppe Moscati
(8 nel reparto di Malattie Infettive; 3 nel
reparto di Pneumologia; 1 in Rianima-
zione) mentre il presidio Covid post acu-

zie di Mottola ospita 3 pazienti post-Co-
vid.

Il focolaio sviluppatosi all’interno del-
la casa circondariale di Taranto sembra
sotto controllo. Sono una quarantina i
detenuti contagiati, molti dei quali già
vaccinati e infatti del tutto asintomatici.
Solo per un detenuto (non vaccinato) è
stato necessario provvedere al ricovero
al Moscati.

La vaccinazione infatti di per sé non
esclude la possibilità di contagiarsi ma
previene problemi di salute rilevanti, ta-
li da costringere al ricovero ospedaliero
e di portare nei casi estremi alla morte. I
vaccinati contagiati sono quasi sempre
asintomatici e dunque per scoprirli bi-

sogna fare i tamponi a chi invece pre-
senta i sintomi, proprio come è avvenuto
nel caso del carcere di Taranto, con il
contagio partito da due detenuti non con-
tagiati e poi divenuti sintomatici.

In Asl Taranto manca, intanto, poco al
raggiungimento di 450mila dosi di vac-
cino somministrate. Rispetto a questo
dato, oltre 155mila cittadini hanno com-
pletato il ciclo vaccinale. Nel weekend,
sono state somministrate 40 dosi a do-
micilio e 410 dosi negli ambulatori dei
medici di medicina generale, a vantaggio
di pazienti fragili.

Per quanto riguarda invece gli hub
vaccinali, ieri mattina sono state som-
ministrate quasi 2mila dosi di vaccino,

così distribuite: 489 dosi a Martina Fran-
ca, 303 dosi a Grottaglie, 493 dosi a Man-
duria, 193 dosi a Massafra, 469 dosi pres-
so l’hub di Ginosa.

La giornata di ieri è stata dedicata alla
somministrazione della seconda dose
AstraZeneca negli hub distrettuali, per i
cittadini over 60 che hanno ricevuto la
prima dose entro il 30 aprile. Nel po-
meriggio di ieri, invece, presso l’hub di
Porte dello Jonio hanno potuto antici-
pare la seconda dose di AstraZeneca i
cittadini della città di Taranto, over 60,
che hanno ricevuto la prima dose tra il 23
e il 27 aprile.

Un altro fronte che richiama l’atten -
zione della Asl è quello del caldo intenso

delle ultime ore. L’Asl ha comunicato il
rischio di ondate di calore fino a domani
mercoledì 23 giugno di livello 3 (il più
alto). La popolazione è stata invitata ad
adottare i dovuti accorgimenti: evitare
di uscire e viaggiare nelle ore più calde;
indossare abiti leggeri in fibre naturali e
coprirsi il capo; seguire un'alimentazio-
ne sana e leggera, prediligendo frutta e
verdura; saper riconoscere i sintomi di
un eventuale colpo di calore e rivolgersi
al medico (o alla guardia medica); pro-
teggere particolarmente i soggetti a ri-
schio: neonati, bambini, anziani, perso-
ne affette da patologie croniche e de-
bilitanti.

[mimmo mazza]

l Città vecchia ancora sotto la lente d’in -
grandimento delle Forze dell’Ordine con l’en -
nesima operazione congiunta tra Polizia di Stato
e Guardia Costiera di Taranto che, con l’ausilio
dei tecnici dell’Asl, hanno scoperto un altro
laboratorio abusivo per il confezionamento di
cozze già sgusciate e pronte per essere immesse
sul mercato ittico.

In un locale di via Cariati, sono state in-
dividuati alcuni ragazzi impegnati nello sgu-
sciare i mitili, poi riversati in grosse vasche di
plastica, senza la minima precauzione igienico
sanitaria.

L’ingente quantità di cozze sgusciate e di quel-

le ancora da lavorare, accatastate in questi lo-
cali per complessivi due quintali, è stata posta
sotto sequestro e distrutta con un compattatore
di Kyma Ambiente. Il titolare dei locali, un
tarantino di 29 anni, è stato denunciato in stato
di libertà per commercio e lavorazione di so-
stanze destinate all'alimentazione, ma pericolose
alla salute pubblica. Nel corso del controllo,
all’interno del laboratorio abusivo è emerso an-
che un allaccio fraudolento alla rete elettrica
nazionale, poi ripristinato dai tecnici di Enel
Distribuzione.

Il 29enne pertanto è stato denunciato anche
per furto di energia elettrica.

CONTROLLI IN CITTÀ VECCHIA DI ASL, POLIZIA DI STATO E GUARDIA COSTIERA

COZZE Controlli in
città vecchia
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TARANTO - I numeri restano bas-
si. Ieri lunedì 21 giugno in Puglia, 
sono stati registrati 4.356 test per 
l’infezione da Covid-19 coronavi-
rus e sono stati registrati 19 casi 
positivi: 1 in provincia di Bari, 11 
in provincia di Brindisi, 1 in pro-
vincia di Foggia, 2 in provincia di 
Lecce, 5 in provincia di Taranto. 1 
caso già registrato nella provincia 
Bat è stato riclassificato e riattri-
buito. Dall’inizio dell’emergen-
za sono stati effettuati 2.619.454 
test. 237.853 sono i pazienti gua-
riti. 8.420 sono i casi attualmente 
positivi. Il totale dei casi positivi 
Covid in Puglia è di 251.882 così 
suddivisi: 95.077 nella Provincia di 
Bari; 25.563 nella Provincia di Bat; 
19.723 nella Provincia di Brindisi; 
45.119 nella Provincia di Foggia; 
26.875 nella Provincia di Lecce; 
39.349 nella Provincia di Taranto; 
806  attribuiti a residenti fuori re-
gione; 370 provincia di residenza 
non nota. L’Asl Taranto ha comuni-
ca che, alle ore 13.30 del 21 giugno, 
l’ospedale “San Giuseppe Mosca-
ti” ospita n. 12 pazienti affetti da 
Covid, così distribuiti: 8 presso il 
reparto Malattie Infettive; 3 pres-
so il reparto di Pneumologia; uno 
presso il reparto di Rianimazione. 
Non risultano pazienti Covid negli 
altri nosocomi del Tarantino, ad 
eccezione del Presidio Covid post 
acuzie di Mottola che ospita tre pa-

I numeri in calo della pandemia Covid-19 portano ora la soglia massima in Puglia all’80% 

Trasporti, aumenta la capienza 

Numeri in calo
per la pandemia
in Puglia.
A Taranto pazienti
positivi solo
all’ospedale
Moscati

zienti post-Covid. Nelle ultime 24 
ore non si è registrato alcun deces-
so. In Asl Taranto manca poco al 
raggiungimento di 450mila dosi di 
vaccino somministrate. Rispetto a 
questo dato, oltre 155mila cittadini 
hanno completato il ciclo vaccina-
le. 
Nel weekend, sono state sommi-
nistrate 40 dosi a domicilio e 410 
dosi negli ambulatori dei medici 
di medicina generale, a vantag-
gio di pazienti fragili. Per quanto 
riguarda invece gli hub vaccinali, 
in mattinata sono state sommini-
strate quasi 2mila dosi di vaccino, 
così distribuite: 489 dosi a Marti-
na Franca, 303 dosi a Grottaglie, 
493 dosi a Manduria, 193 dosi a 
Massafra, 469 dosi presso l’hub 
di Ginosa. Sono 3.183.558 le dosi 
di vaccino anticovid sommini-
strate in Puglia (dato aggiornato 
alle ore 17 dal Report del Gover-
no nazionale. Le dosi sono il 93.7 
% di quelle consegnate dal Com-
missario nazionale per l’emergen-
za,3.398.689). Intanto, a seguito 

delle interlocuzioni tra il Governo 
e il Ministero della salute, nonché 
della Conferenza delle regioni e 
Provincie Autonome, la capienza 
massima sui treni, gli autobus e 
mezzi pubblici della Regione Pu-
glia passa da 50 all’80% dei posti 
consentiti dalla carta di circolazio-
ne dei mezzi stessi.
Gli allentamenti delle restrizioni 
hanno conseguentemente fatto au-
mentare il coefficiente di riempi-
mento dei mezzi del trasporto pub-
blico regionale e locale, risponde 
all’incremento della mobilità e dei 
passeggeri determinata dal passag-
gio della Regione Puglia in zona 
bianca.
Le nuove disposizioni per l’eser-
cizio dei servizi di trasporto pub-
blico locale, sono state inoltrate 
dall’Assessora ai Trasporti e Mobi-
lità Sostenibile Anita Maurodino-
ia, alle Prefetture della Puglia, ai 
Sindaci dei Comuni di Puglia, alle 
Provincie pugliesi e alle società di 
trasporto pubblico. “Decisione atta 
a rispondere all’aumento della mo-
bilità registrato dopo l’allentamen-
to delle restrizioni – spiega Anita 
Maurodinoia – i cittadini stanno 
tornando finalmente alla normalità 
e noi vogliamo assicurarci di ave-
re un servizio quanto più efficace, 
raccomando sempre massima at-
tenzione e rispetto delle norme di 
comportamento”. 
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CITTÀ VECCHIA

TARANTO -  Città Vecchia ancora sotto la lente d’ingrandimento con l’en-
nesima operazione congiunta di Polizia di Stato e  Guardia Costiera  che, 
con l’ausilio dei tecnici della Asl. Scoperto un altro laboratorio abusivo 
per il confezionamento di cozze 
già sgusciate e pronte per essere 
immesse sul mercato ittico.  In 
un locale di via Cariati sono stati 
sopresi alcuni ragazzi impegnati 
nello sgusciare i mitili, poi river-
sati in grosse vasche di plastica, 
senza la minima precauzione 
igienico-sanitaria. L’ingente 
quantitativo di cozze sgusciate e 
di quelle ancora da lavorare, ac-
catastato nei locali e del peso di 
due quintali, è stato  sequestrato 
e poi  distrutto con un compatta-
tore di Kyma Ambiente. Il titola-
re dei locali, un tarantino di 29 
anni, è stato denunciato in stato 
di libertà. Nel corso del con-
trollo, all’interno del laboratorio 
abusivo è emerso anche un allac-
cio fraudolento alla rete elettrica nazionale, poi ripristinato dai tecnici di 
Enel Distribuzione.

Maxi sequestro
di cozze pericolose
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